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RIFERIMENTI NORMATIVI

•I MEDICI DIPENDENTI DEL SSN

Circolare n. 1 dell'11 marzo 2010 del Dipartimento della Funzione Pubblica in
merito alla trasmissione per via telematica dei certificati di malattia.
Sono tenuti ad effettuare la trasmissione telematica dei certificati i seguenti
soggetti:

•I MEDICI IN REGIME DI CONVENZIONE 
CON IL SSN 

Tutte le pubbliche amministrazioni devono adottare le iniziative
necessarie per ricevere le certificazioni e provvedere ai conseguenti
adempimenti .



RILASCIO CREDENZIALI PER 
ACCEDERE AL SISTEMA TS

•Ai medici convenzionati ed ai medici dipendenti saranno
le aziende a provvedere al rilascio delle credenziali.

•Per i sostituti di MMG e per i libero professionisti è l’Ordine l’ente
preposto al rilascio delle credenziali.
Per il rilascio delle credenziali inviare una mail a
sportellogiovani@ordinemedicimodena.it
allegando la copia di un documento d’identità valido.

I sostituti non possono, ovviamente, utilizzare le credenziali del
Medico che sostituiscono.



CIRCOLARE FNOMCeO 2011 SU RILASCIO 
CERTIFICATI INPS DA LIBERO 
PROFESSIONISTA

•< 10 giorni
•1° certificato di malattia dell’anno



• Magistrati ordinari, amministrativi e contabili
• Avvocati e procuratori dello Stato
• Professori e ricercatori universitari
• Personale della carriera diplomatica
• Personale della carriera prefettizia
• Personale del Comitato interministeriale per il credito e il 

risparmio (CICR)
• Personale della Commissione nazionale per le societa ̀ e la 

borsa (CONSOB) 
• Personale dell’Autorita ̀ garante della concorrenza e del 

mercato
• Personale militare
• Forze di polizia di Stato
• Personale della carriera dirigenziale e direttiva penitenziaria
• Personale, anche a livello dirigenziale del Corpo nazionale

dei Vigili del Fuoco (escluso personale di leva e volontario) 

SOGGETTI CHE 
POSSONO 
CHIEDERE IL 
RILASCIO DI 
CERTIFICAZIONE 
CARTACEA



CERTIFICAZIONE 
CARTACEA



CERTIFICATO DI MALATTIA TELEMATICO













Sportello per il cittadino per le visite mediche di 
controllo

Comunicazione della variazione dell'indirizzo di reperibilità per le visite mediche
di controllo per lavoratori e datori di lavoro pubblici o privati

Il lavoratore può richiedere modifica dell’indirizzo di reperibilità tramite:

Contact center dell’INPS

nella sezione MyInps, dopo aver effettuato il login, “Indirizzo reperibilità ai fini delle visite mediche di 
controllo”. 

La modifica viene considerata utile a decorrere dal giorno successivo a quello dell’avvenuta
comunicazione





L'Istituto ammette, peraltro, la possibilita' di riconoscere, ai fini erogativi, la sussistenza dello stato morboso anche per il giorno immediatamente precedente a quello del rilascio della certificazione, purche' sulla stessa risulti compilata la voce "dichiara di essere ammalato dal....". Il criterio, valido anche per la certificazione di continuazione e ricaduta della malatti

CIRCOLARE INPS 145 DEL 15/07/1996
L'Istituto ammette, peraltro, la possibilita' di riconoscere, ai fini erogativi, la 
sussistenza dello stato morboso anche per il giorno immediatamente precedente a 
quello del rilascio della certificazione, purche' sulla stessa risulti compilata la voce 
"dichiara di essere ammalato dal....". Il criterio, valido anche per la certificazione di 
continuazione e ricaduta della malattia, e' da collegare unicamente, come piu' volte 
esplicitato, alla facolta', confermata da ultimo con D.P.R. 28.9.1990, n. 314, art. 20, 
di effettuare la visita medica, richiesta dopo le ore 10, il giorno immediatamente 
successivo.



Trattamento economico in caso di ricaduta malattia
Il trattamento economico in caso di malattia prevede un periodo di
“carenza” corrispondente ai primi tre giorni dell’evento. È evidente che,
se parliamo di ricaduta e il primo evento era già superiore ai tre giorni,
questo periodo di carenza non verrà applicato nel secondo evento,
pertanto decorre immediatamente l’intervento economico a carico
dell’INPS.

"La ricaduta nella stessa malattia o altra conseguenziale –
debitamente certificata dal medico – che sia intervenuta entro
30 giorni dalla data di cessazione della precedente è 
considerata, a tutti gli effetti, continuazione di quest’ultima”. 

Circolare INPS 134368/81







CIRCOLARE INPS 95 07/06/2016

1. Patologie gravi che richiedono terapie salvavita, comprovate da idonea
documentazione della Struttura sanitaria;

“E’ salvavita quella terapia che consente di salvare la vita al paziente”
Nel concetto della “TERAPIA SALVAVITA” è implicitamente esclusa ogni forma di
somministrazione cronica del farmaco che, per contro, deve di necessità essere assunto
episodicamente per emendare un pericolo di vita attuale e causalmente dovuto a patologia
grave in atto estrinsecante il pericolo di vita o l’intensa compromissione acuta del complessivo
stato di salute.

Esenzioni dalla reperibilità



Sulla base di queste considerazioni, si definisce di seguito una

LISTA DI RIFERIMENTO PER SITUAZIONI PATOLOGICHE 
CHE INTEGRANO IL DIRITTO ALL'ESONERO DELLE FASCE 

DI REPERIBILITÀ 







2 .  U N A  M A L A T T I A  T E M P O R A N E A  D E T E R M I N A T A  O  C O N N E S S A  
A L L A  M E N O M A Z I O N E  C H E ,  V A L U T A T A  I N  S E D E  M E D I C O  L E G A L E  
P L U R I C R A T I C A ,  A B B I A  V I S T O  A S S E G N A R S I  U N A  P E R C E N T U A L E  
P A R I  O  S U P E R I O R E  A I  D U E  T E R Z I  ( 6 7 % )  D I  I N V A L I D I T À  
P E R M A N E N T E

Premesso che si può procedere all’esclusione dalla reperibilità solo se il
quadro morboso all’origine dell’esonerando evento di malattia è sotteso o
connesso a patologie che devono aver determinato una riduzione della
capacità lavorativa nella misura pari o superiore al 67%, diventa, dunque,
davvero importante che, per scongiurare che si verifichino eccessi anche
incolpevoli nelle richieste di esonero e/o nell’attribuzione dello stesso, il
medico certificatore abbia ad unico riferimento le patologie che sono
elencate.
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I PAZIENTI SONO ESENTABILI DALLA REPERIBILITÀ, MA NON  
DAL CONTROLLO DELLA MALATTIA



FASCE ORARIE VISITE FISCALI

Specificare la condizione
clinica per cui viene
effettuata la visita

•DIPENDENTI PUBBLICI:

7 GIORNI SU 7 DALLE 9.00 ALL 13.00 E DALLE 15.00 ALLE 18.00

•DIPENDENTI AZIENDE PRIVATE

7 GIORNI SU 7 DALLE 10.00 ALLE 12.00 E DALLE 17.00 ALLE 19.00



ANNULLAMENTO DEL CERTIFICATO

Entro 24 ore!



RETTIFICA DEL CERTIFICATO

Per anticipare la prognosi



medicolegale.modena@inps.it



PERCORSO 
ANNULLAMENTO
CERTIFICATO 
INPS

1. Telefonare ed avvisare dell’accaduto i pazienti (il paziente a cui

è stata erroneamente assegnata la malattia ed il paziente che è

rimasto scoperto dalla certificazione)

2. Redigere su carta intestata richiesta di annullamento

3. Redigere nuova certificazione su carta bianca in duplice copia

4. Inviare mail con conferma di lettura al seguente indirizzo

medicolegale.modena@inps.it con richiesta di annullamento e

copia del nuovo certificato per l’INPS (con diagnosi)

5. Fornire copia cartacea senza diagnosi al corretto destinatario

da portare al datore di lavoro.



RICHIESTA DI 
ANNULLAMENTO



NUOVO 
CERTIFICATO: 
COPIA PER L’INPS



NUOVO 
CERTIFICATO: 
COPIA PER IL 
DATORE DI 
LAVORO



Grazie per 
l'attenzione

DOTT.SSA LETIZ IA ANGELI
Consigliere Segretario OMCeO Modena
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